[image: image2.png]




Bari, 28/12/2011 Ordine del giorno
Premesso

che la condizione finanziaria del Paese, che ricade pesantemente sui cittadini italiani ormai non sono più disposti a subire angherie e pressioni fiscali con prepotenze giurisdizionali;

considerato

che lo Stato, nel recente passato, ha costituito un ente di riscossione, denominato Equitalia, istituzione questa che oggi agisce come un'arpia pur di incamerare somme che, se pur dovute, non devono significare per il contribuente: fallimento o sequestro di beni mobili o immobili, una soluzione anche dilatoria;

visto

che i cittadini hanno diritto alla tutela, nel senso che, pur essendo disposti a versare il dovuto, non sono, in linea di massima, nelle condizioni di effettuare versamenti immediati;

alla luce di quanto innanzi considerato, i sottoscritti consiglieri regionali auspicano che il Consiglio Regionale ed il Presidente della Regione Puglia si facciano interpreti presso il Ministro competente perché la gestione di Equitalia operi con oculatezza e correttezza e che alle somme originariamente dovute non siano aggiunti ulteriori oneri o interessi, tenuto conto delle condizioni economiche di oggi degli italiani, enormemente gravati dalla riduzione di interventi gravati dalla riduzione di interventi in loro favore e dalle tasse imposte.
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